
Male non ho più  (mar_te)
                (eine Engel)

Male non ho più
quando mi accarezzi
ricomponi i suoni e i pezzi
delle mie illusioni.

E lo sai far tu!
svuoti spazi angusti
e li rendi ancora vasti:
male, non è più.

Che pazienza
ti domando…
Mi riaccendi la speranza che sia buono il mondo! 

Coniughi per noi
i tuoi verbi strani
ma carezzi con le mani
le illusioni

Che insperata
mia fortuna!
so che sai non meritata, ad ovvio saprò ovviare?

Vale anche di più
...se mi fai filare!
sul tuo filo zuccherato
in equibrivio
inusitato
male, non c’è più.

...Bene, non ho più
cose amare o… scuse!


